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A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

LA DETERMINA A CONTRARRE 

Terminata la fase programmatoria, prima dell’avvio della procedura 

 
 

È l'atto con cui la SA manifesta la propria volontà di stipulare un contratto 
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“atto amministrativo di tipo programmatico con efficacia 

interna, rilevante solo ai fini del procedimento formativo della 

volontà del committente pubblico avendo come unico destinatario 

l'organo rappresentativo, legittimato ad esprimere all'esterno la 

volontà dell'Ente e dunque tendenzialmente non deve essere 

impugnata” 

C.G.A.R.S., Sez. I, 2 febbraio 2018, n. 67 
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CONTENUTI 

 elementi essenziali del contratto: qualificazione giuridica  (appalto, 

concessione etc.) – oggetto – base d’asta 

 criteri di selezione degli o.e.: procedura scelta (aperta, ristretta, 

negoziata etc.) e motivazionemotivazione  della scelta 

 criteri di selezione delle offerte: tra quelli di cui all’art. 95 e 

motivazionemotivazione  della scelta 

 eventuali deroghe al bando-tipo: motivatemotivate  
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IL CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: EVOLUZIONE STORICA 

Meccanismo attraverso il quale la SA seleziona, tra le offerte 

pervenute, quella da considerare migliore. 

Codice previgente: individuava solisoli  duedue  critericriteri  (tassativi(tassativi  eded  

equivalenti)equivalenti)  

PREZZO PIÙ BASSO: 

Confronto aritmetico tra le 

offerte presentate: no 

discrezionalità della SA 

OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ 

VANTAGGIOSA (OEPV) 

Rilevano prezzo e altri elementi qualitativi 

da ricondurre poi a unico dato numerico 

finale. 



“ 
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Al fine di incoraggiare maggiormente l'orientamento 

alla qualità degli appalti pubblici, dovrebbe essere 

consentito agli Stati membri di proibire o limitare il 

ricorso al solo criterio del prezzo o del costo per 

valutare l'offerta economicamente più vantaggiosa 

qualora lo ritengano appropriato. 

 

(Considerando 90 - direttiva 2014/24/UE) 

 



“ 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA 

La tutela dell’ambiente e la promozione dello sviluppo 

sostenibile sono una priorità dell’azione e politica 

europea, quindi, i committenti introducendo i criteri minimi 

ambientali nei bandi, possono contribuire a realizzare tale 

finalità 

 

(Considerando 91 - direttiva 2014/24/UE) 
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…tranne se la valutazione è basata esclusivamente sul prezzo, le 

amministrazioni aggiudicatrici possono determinare l’offerta 

economicamente più vantaggiosa e il costo più basso 

ricorrendo a un approccio basato sui costi del ciclo di vita. Il 

concetto di costo del ciclo di vita comprende tutti i costi che 

emergono durante il ciclo di vita dei lavori, delle forniture o dei 

servizi. 

 

(Considerando 96 - direttiva 2014/24/UE) 
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PRINCIPI GENERALI 

Art. 94 Principi generali in materia di selezione 

 

1. Gli appalti sono aggiudicati sullasulla  basebase  didi  critericriteri  stabiliti conformemente 

agli articoli da 95 a 97 previa verifica che: 

a) l’offerta sia conforme ai requisiti, alle condizioni e ai criteri indicati nei 

documenti di gara; 

b) l’offerta provenga da un offerente che non sia escluso ai sensi dell’art. 80 

e che soddisfa i criteri di selezione fissati dall’amministrazione 

aggiudicatrice; 
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PRINCIPI GENERALI 

Art. 94 Principi generali in materia di selezione 

 

2. La stazione appaltante può decidere di nonnon aggiudicare l’appalto 

all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa, se ha accertato che l’offerta non soddisfa gli obblighi in 

materia ambientale, sociale e del lavoro. 
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IL FAVOR PER L’OEPV 

Art. 95, co. 1: 

I criteri di aggiudicazione  

non conferiscono alla stazione appaltante un potere di scelta 

illimitata dell'offerta; 

garantiscono la possibilità di una concorrenza effettiva. 
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IL FAVOR PER L’OEPV 

Art. 95, co. 2: 

L'aggiudicazione degli appalti e l'affidamento dei concorsi di 

progettazione e dei concorsi di idee avviene secondo il criterio 

dell’OEPV individuata: 

i. sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 

ii. sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio 

di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita 
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IL FAVOR PER L’OEPV 

Sono aggiudicati esclusivamenteesclusivamente sulla base del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo (se > € 40.000):  

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, 

assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di 

manodopera (quelli nei quali il costo della manodopera è pari 

almeno al 50% dell'importo totale del contratto), fatti salvi gli 

affidamenti sottosoglia;  

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e 

architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale. 

 

ART. 95, CO. 3 
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IL FAVOR PER L’OEPV ART. 95, CO. 4 

PuòPuò  essere utilizzato il criterio del minor prezzo:  

a) per i lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro, quando 

l'affidamento dei lavori avviene con procedure ordinarie, sulla base del 

progetto esecutivo;  

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui 

condizioni sono definite dal mercato; 

c) per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro, nonché per i 

servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla 

soglia di rilevanza europea solo se caratterizzati da elevata ripetitività, 

fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno 

un carattere innovativo.  
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IL FAVOR PER L’OEPV ART. 95, CO. 4 

servizi e forniture “concon  caratteristichecaratteristiche  standardizzatestandardizzate  oo  lele  cuicui  

condizionicondizioni  sonosono  definitedefinite  daldal  mercatomercato”: quelli che, anche con 

riferimento alla prassi produttiva sviluppatasi nel mercato di 

riferimento, non sono modificabili su richiesta della stazione 

appaltante oppure che rispondono a determinate norme nazionali, 

europee o internazionali; 

servizi e forniture “caratterizzaticaratterizzati  dada  elevataelevata  ripetitivitàripetitività”: quelli che  

soddisfano esigenze generiche e ricorrenti, connesse alla normale 

operatività delle stazioni appaltati, richiedendo approvvigionamenti 

frequenti al fine di assicurare la continuità della prestazione  

(Linee guida ANAC n. 2) 
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A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

LINEE GUIDA ANAC N. 2  
 delibera ANAC 21 settembre 2016, n. 1005  

 non vincolanti 

 aggiornamento a correttivo: no consultazione (“mero adeguamento”)  

 parere su aggiornamento - ConsCons..  StSt..,,  commcomm..  specspec..,,  1313  aprileaprile  20182018,,  nn..  966966: “a due anni circa 

dall’entrata in vigore del nuovo ‘Codice’ sarebbe stato forse utile non limitare (come, pure, si era 

comprensibilmente fatto nel settembre del 2016) il campo di indagine alle sole indicazioni operative per 

il calcolo dell’OEPV, ma di estendere l’ambito dell’atto di regolazione ad obiettivi più ampi, valorizzando 

in modo adeguato l’esperienza applicativa del primo biennio”  

 

  
ad esempio, non forniscono criteri per orientare la discrezionalità delle amministrazioni sulla scelta del 

criterio di aggiudicazione nelle ipotesi in cui è ammesso il ricorso al criterio del minor prezzo 



A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA 

I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Le stazioni appaltanti che 
dispongono l'aggiudicazione 

secondo il criterio del minor prezzo 
ne danno adeguata motivazione e 

indicano nel bando di gara il criterio 
applicato per selezionare la migliore 

offerta. 
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I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

sinora interpretato dalla giurisprudenza  

in modo non univoco 

Rapporto tra il co. 3 e il co. 4 dell’art. 95 

rapporto tra  

il co. 3 (casi di esclusivo utilizzo del criterio dell’OEPV)  

ed il co. 4 (casi di possibile utilizzo del criterio del minor prezzo) 
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I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

PRIMO ORIENTAMENTO: “rapporto di complementarietà”  

 ove un servizio presenti entrambe le caratteristiche, ovverosia abbia un 

oggetto che rientri tanto nell’ambito di applicazione del terzo comma, quanto 

in quello del quarto comma, allora “la previsione di esclusività del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa cede il passo alla possibilità di 

aggiudicare l’appalto al massimo ribasso”. 

 (TAR Abruzzo, L’Aquila, 13 gennaio 2017, n. 30; cfr., nello stesso senso, 

TAR Calabria, Reggio Calabria, Sez. I, 25 febbraio 2017, n. 166; TAR 

Veneto, Sez. III, 13 novembre 2017, n. 1025)  

Rapporto tra il co. 3 e il co. 4 dell’art. 95 
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I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

PRIMO ORIENTAMENTO: “rapporto di complementarietà”  

 la possibilità di utilizzare il criterio del massimo ribasso in ipotesi quali quelle 

dei servizi con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite 

dal mercato è finalizzata a garantire un’accelerazione della procedura in casi 

in cui le prestazioni non varierebbero da un esecutore all’altro e, dunque, 

non vi sarebbe “alcuna ragione né utilità di far luogo ad un’autonoma 

valutazione e valorizzazione degli elementi non meramente economici delle 

offerte, perché queste, proprio perché strettamente assoggettati allo 

standard, devono assolutamente coincidere tra le varie imprese” 

  (Consiglio di Stato, Sez. III, 13 marzo 2018, n. 1609) 

Rapporto tra il co. 3 e il co. 4 dell’art. 95 
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I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

SECONDO ORIENTAMENTO: rapporto “di specie a genere” 

 “Se ricorrono le fattispecie di cui al co. 3 scatta un obbligo speciale di 

adozione del criterio dell’OEPV che, a differenza della ordinaria preferenza 

per tale criterio fatta in via generale dal codice, non ammette deroghe, 

nemmeno al ricorrere delle fattispecie di cui al co. 4, a prescindere dall’entità 

dello sforzo motivazionale dell’amministrazione”. 

 (Consiglio di Stato, Sez. III, 2 maggio 2017, n. 2014 TAR Friuli Venezia 

Giulia, Sez. I, 16 ottobre 2017, n. 314 ; TAR Sicilia, Catania, Sez. III, 19 

febbraio 2018, n. 389, ANAC, delibera 7 marzo 2018, n. 251) 

 

Rapporto tra il co. 3 e il co. 4 dell’art. 95 
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I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

LA LEGGE DELEGA 

art. 1, co. 1, lett. gg, l. 28 gennaio 2016, n. 11   

 “escludendo in ogni caso l’applicazione del solo criterio di 

aggiudicazione del prezzo o del costo”  

 

Rapporto tra il co. 3 e il co. 4 dell’art. 95 
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I CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

I SERVIZI SOCIALI  

art. 5, d.P.C.M. 30 marzo 2001  

 

 

offerta economicamente più vantaggiosa 

 

(delibera ANAC, 20 dicembre 2017, n. 1331 secondo orientamento, ma non 

entra nel merito specificità servizi sociali)  

 

Rapporto tra il co. 3 e il co. 4 dell’art. 95 
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La questione è stata rimessa all’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato  

(ordinanza Sez. III, 7 novembre 2017, n. 5138) 

 

Udienza discussa il 14 febbraio 2018.  

Attendiamo l’esito 

Sono immediatamente impugnabili le clausole del bando 

che individuano il criterio di aggiudicazione  
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I CRITERI DI VALUTAZIONE NEL “MIGLIOR RAPPORTO 

QUALITÀ/PREZZO” 

ART. 95, CO. 6 

I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione 

dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche 

del contratto.  

L'OEPV sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo è valutata 

sulla base di critericriteri  oggettivioggettivi, quali gli aspetti qualitativi, 

ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto.  
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Fra i critericriteri  oggettivioggettivi, a titolo esemplificativo:  

a) qualità (pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, 

accessibilità, certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute 

dei lavoratori, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei 

consumi energetici, caratteristiche innovative, commercializzazione e 

relative condizioni) 

b) possesso di un marchio di qualità ecologica dell’Unione europea 

(Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi oggetto del contratto, in 

misura pari o superiore al 30% del valore delle forniture o prestazioni 

oggetto del contratto 
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Fra i critericriteri  oggettivioggettivi, a titolo esemplificativo:  

c) costo di utilizzazione e manutenzione, avuto anche riguardo ai consumi di 

energia e delle risorse naturali, alle emissioni inquinanti etc. 

d) compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra 

e) organizzazione, qualifichequalifiche  eded  esperienzaesperienza  deldel  personalepersonale  effettivamenteeffettivamente  

utilizzatoutilizzato  nell’appalto, qualora la qualità del personale incaricato possa avere 

un’influenza significativa sul livello dell’esecuzione dell’appalto 

f) servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica 

g) condizioni di consegna o di esecuzione del servizio. 
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LINEE GUIDA ANAC 2/2016 

Nell’individuazione dei suddetti criteri le SA devono anche tenere conto di: 

 critericriteri  ambientaliambientali  minimiminimi  (CAM)(CAM)  adottati con decreto del MATTM: si 

attribuiscono specifici punteggi qualora vengano proposte condizioni 

superiori a quelle minime previste dai CAM con riferimento alle specifiche di 

base e alle clausole contrattuali/condizioni di esecuzione o siano proposte 

le condizioni previste, nell’ambito dei CAM, dalle specifiche tecniche 

premianti (rinvio)  

 PMIPMI  ee  giovanigiovani  professionistiprofessionisti: criteri devono valorizzare elementi di 

innovatività delle offerte 
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LINEE GUIDA ANAC 2/2016 

L’elenco di cui all’art. 95 inserisce requisiti soggettivi tra i criteri di 

valutazione (esperienza, dimensione etc.) Ciò in quanto per alcune 

prestazioni le caratteristiche del personale impiegato incidono sulla 

qualità dell’offerta 

Valore premiante ai requisiti soggettivi solosolo  sulla parte eccedente la soglia 

richiesta per la partecipazione alla gara, purché ciò non si traduca in un 

escamotage per introdurre criteri dimensionali (Linee guida 2/2016). 

Con l’elenco di cui all’art. 95, sembra superata la rigidarigida  

separazioneseparazione  tratra  requisitirequisiti  didi  qualificazionequalificazione  ee  critericriteri  didi  

valutazionevalutazione  
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IL TETTO MASSIMO AL PUNTEGGIO ECONOMICO 

Art. 95, co. 10-bis 

 

La SA, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto 

qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali 

da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici 

 

 

a tal fine la SA stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro 

il limite del 3030%% 

 

novitànovità  deldel  correttivocorrettivo  
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LIMITE DEL 30 % 

Contestato dall'AGCMAGCM, poiché “oltre a non trovare fondamento nella 
normativa nazionale ed euro-unitaria e negli orientamenti 
giurisprudenziali e dell'ANAC, sembra limitare eccessivamente e 
ingiustificatamente la valorizzazione dell'offerta economica, in 
particolare in quei mercati dove le forniture possono presentare un 
elevato grado di omogeneità, conferendo allo stesso tempo 
un'ampia discrezionalità alle SA nella valutazione delle offerte 
tecniche, con possibile pregiudizio al corretto ed efficiente 
svolgimento della gara e ad una adeguata concorrenza di prezzo tra 
gli operatori” 

  
AGCM, atto di segnalazione 18 agosto 2017, n. 1422 

LIMITE DEL 

30% 



A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA 

LIMITE DEL 30 % 

Il Consiglio di Stato aveva consigliato l'inserimento 

invece di un “punteggio massimo previsto per 

l'offerta economica in modo da evitare che tale 

elemento prevalga sugli altri” 

 

 
parere sulla bozza di correttivo, 30 marzo 2017, n. 782 

LIMITE DEL 

30% 
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I CRITERI REPUTAZIONALI 

Art. 95, co. 13: 

La SA può prevedere in lex specialis  criteri premiali in relazione al 

maggior rating di legalità e di impresa dell'offerente 

 

novitànovità  deldel  CodiceCodice  

Rating di legalità: comportamenti aziendali valutati positivamente 

dall’AGCM 

Rating di impresa: art. 83, co. 10 
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ILIL  RATINGRATING  DIDI  LEGALITÀLEGALITÀ  

 art. 5-ter, d.l. 24 gennaio 2012, n. 1, conv. con mod. dalla l. 24 marzo 
2012, n. 27 

 Regolamento: delibera AGCM 14 novembre 2012, n. 24075 

 

 può essere richiesto dalle imprese operanti in Italia, iscritte al registro delle 
imprese da almeno due anni e con un fatturato minimo pari ad almeno due 
milioni di euro  

 all’attribuzione del rating l’ordinamento ricollega vantaggi in sede di 
concessione di finanziamenti pubblici e agevolazioni per l’accesso al credito 
bancario 
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ILIL  RATINGRATING  DIDI  LEGALITÀLEGALITÀ  

  A meno che la stazione appaltante non sappia già, nella 

predisposizione del bando di gara o della lettera di invito, che alla 

procedura potranno partecipare solo imprese potenzialmente idonee 

ad avere il rating, è opportuno che, per il suo utilizzo, vengano 

introdotte compensazioni per evitare di penalizzare imprese estere 

e/o di nuova costituzione e/o carenti del previsto fatturato, 

consentendo a tali imprese di  comprovare altrimenti la sussistenza 

delle condizioni o l’impiego delle misure previste per l’attribuzione 

del rating.  

  (Linee Guida ANAC n. 2/2016) 
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I CRITERI CHE VALORIZZANO PMI E GIOVANI 

Art. 95, co. 13: 

La SA può prevedere nella lex specialis  criteri premiali per 

agevolare la partecipazione alle procedure di affidamento per le 

microimprese, piccole e medie imprese, per i giovani 

professionisti e per le imprese di nuova costituzione 
 

novitànovità  deldel  CodiceCodice  
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LA RICHIESTA DI VARIANTI 

Art. 95, co. 14 

Nei criteri di aggiudicazione basati sul miglior rapporto qualità/prezzo, 

il bando puòpuò  prevedere la richiesta di varianti. 

 

In mancanza di espressa autorizzazione   

  varianti non autorizzate 
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LA RICHIESTA DI VARIANTI 

Art. 95, co. 14: 

Il bando devedeve  prevedere i requisitirequisiti  minimiminimi  didi  contenutocontenuto  delle varianti 

consentite 

Condizione necessaria per mantenere l’apporto del privato nei limiti 

del progetto posto a base di gara 

Principio: le varianti progettuali sono ammesse purché non si traducano in 

una diversa ideazione dell’oggetto del contratto 
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LA RICHIESTA DI VARIANTI 

Art. 95, co. 14: 

Le varianti devono essere migliorative rispetto al progetto 

I concorrenti devono esprimere le ragioni che giustificano la variante 

proposta dando prova che la soluzione proposta rispetta il progetto e 

l’esigenza della SA (Cons. Stato, Sez. V, 11 dicembre 2015, n. 5655) 

Se la variante rispetta le prescrizioni di legge, la SASA  èè  tenutatenuta  aa  

prenderlaprenderla  inin  considerazioneconsiderazione  
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IL COSTO DEL CICLO DI VITA 

“offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo 

un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita” 

DEFINIZIONE: insieme di tutte le fasi della vita del prodotto o del lavoro o 

della prestazione del servizio, dall'acquisizione della materia prima o dalla 

generazione delle risorse fino allo smaltimento, allo smantellamento e alla 

fine del servizio o all'utilizzazione    

compresi la ricerca e lo sviluppo da realizzare, la produzione, gli scambi e 

le relative condizioni, il trasporto, l'utilizzazione e la manutenzione 
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I COSTI DEL CICLO DI VITA 

Art. 96: 
Comprendono:  

a)a)  costicosti  sostenutisostenuti  dall'amministrazionedall'amministrazione  aggiudicatrice o da altri utenti, quali:  

1) costi relativi all'acquisizione;  

2) costi connessi all'utilizzo, quali consumo di energia e altre risorse;  

3) costi di manutenzione;  

4) costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta, di smaltimento e di 
riciclaggio;   

b)b)  costicosti  imputatiimputati  aa  esternalitàesternalità  ambientaliambientali  legate ai prodotti, servizi o lavori nel 
corso del ciclo di vita, purché il loro valore monetario possa essere determinato 
e verificato. Ad es. costi legati all'attenuazione dei cambiamenti climatici. 
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VALUTAZIONE DELL'OFFERTA 

Di regola l’offerta 
può essere 

composta da 
elementi: 

di natura natura 
quantitativaquantitativa (ad es. 
il prezzo, il tempo di 

esecuzione dei 
lavori, il rendimento, 

la durata della 
concessione, il livello 

delle tariffe) 

riferiti all’assenza o 
presenza di una 

determinata determinata 
caratteristica caratteristica (ad 

es. possesso di una 
certificazione di 

qualità)  

di natura natura 
qualitativaqualitativa, sui quali 

la commissione di 
gara deve esprimere 

il proprio giudizio, 
secondo i criteri 

prestabiliti nel bando 
di gara 
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LA PONDERAZIONE 

Art. 95, co. 8: 

La SA attribuisce a ciascun criterio o sub criterio di valutazione i 

corrispondenti “pesi” o “punteggi” e li indica nei documenti di gara 
(ponderazione) 

La determinazione dei punteggi è rimessa alla SA che deve tener conto delle 

specificità dell’appalto e, dunque, dell’importanza relativa della componente 

economica, di quella tecnica e dei relativi profili oggetto di valutazione 

rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezzarispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza  
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LINEE GUIDA ANAC 2/2016 

Il punteggio attribuito a ciascuno dei criteri di valutazione deve essere tale 

da non alterare l’oggetto dell’affidamento 

È opportuno: 

a. ripartire proporzionalmente i punteggi tra i criteri afferenti all’oggetto 

principale e agli oggetti secondari dell’affidamento 

b. attribuire un punteggio limitato o non attribuire alcun punteggio ai criteri 

relativi a profili ritenuti non essenziali in relazione alle esigenze della SA 

La somma dei punteggi deve essere uguale a 100La somma dei punteggi deve essere uguale a 100  
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I CRITERI DI VALUTAZIONE NEL “MIGLIOR RAPPORTO 

QUALITÀ/PREZZO” 

ART. 95, CO. 8 

I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando 

o il documento descrittivo elencano i criteri di valutazione e la 

ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi.  

 

Per ciascun criterio di valutazione prescelto possono essere 

previsti, ove necessario, sub-criteri e sub-pesi o sub-punteggi. 
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le SA possono imporre un livello minimo qualitativo, 

determinando un valorevalore  sogliasoglia  per il punteggio che le 

offerte devono ottenere per determinati criteri, fermo 

restando che lo scarto tra il minimo e il massimo deve 

essere adeguato (art. 95, co. 8) 

 

qualora nessuna offerta soddisfi il livello qualitativo 

richiesto, la SA può non aggiudicare la gara 

c.d. soglia di sbarramento 
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LA FACOLTÀ DI NON AGGIUDICARE IN GENERALE 

ART. 95, CO. 12 

Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere 

all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea 

in relazione all'oggetto del contratto.  

 

Tale facoltà deve essere indicata espressamente nel bando di gara 

o nella lettera di invito. 
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LINEE GUIDA ANAC 2/2016 

Limitato deve essere, di regola, il peso attribuito ai criteri di natura soggettiva  

 ad esempio non più di 10 punti sul totale poiché tali elementi non riguardano 

tanto il contenuto dell’offerta ma la natura dell’offerente. 

La SA sceglie e indica nel bando il metodo attraverso il quale 

attribuire i punteggi 

Le linee guida ANAC suggeriscono alle SA le metodologie 

matematiche maggiormente utilizzate e le formule per l’attribuzione 

dei punteggi finali 
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LINEE GUIDA ANAC 2/2016 

Valutazione quantitativaValutazione quantitativa  

Formule previste 

• Interpolazione lineare su una retta 

• Interpolazione lineare su due rette  

• Formule indipendenti 

• Criterio tabellare, presenza o assenza di qualità 

determinano punteggio 

 

ValutazioneValutazione  qualitativaqualitativa  

• Attribuzione discrezionale di un coefficiente 

• Confronto a coppie tra offerte presentate da 

parte di ciascun commissario  

 

Ad es. se rating di legalità fino a 3 punti   

- 0 a chi non ha il rating 

- 1 a chi lo ha con una stella 

- 2 a chi ha due stelle  

- 3 a chi ha tre stelle. 
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A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

LA RIPARAMETRAZIONE 
 Costituisce un meccanismo di riequilibrio interno tra le varie componenti dell’offerta: 

si riparametrano i punteggi per riallinearli ai punteggi previsti per l’elemento di 

partenza 

 Può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi 

(laddove non siano previste modalità che consentono di attribuire alla migliore 

offerta il punteggio massimo) 

 È facoltativafacoltativa: risponde ad una scelta discrezionale della stazione appaltante  

 Deve essere espressamenteespressamente  previstaprevista  neinei  documentidocumenti  didi  garagara  

(Linee guida ANAC 2/2016) 
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A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

LA RIPARAMETRAZIONE 

 Da un punto di vista matematico, quando il coefficiente ovvero il 

punteggio massimo ottenuto per un determinato criterio dall’offerta 

migliore non raggiunge il valore 1, si procede alla riparametrazione 

dividendo il coefficiente di ciascuna offerta per il coefficiente massimo 

attribuito per quel criterio 

 Allo stesso modo, è possibile procedere qualora si faccia riferimento al 

punteggio ottenuto anziché al coefficiente 
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A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

LA RIPARAMETRAZIONE 

 Può essere doppia (o tripla!): singoli sub-criteri, singoli criteri, 

punteggio complessivo parte tecnica o economica 

 Si applica dopo aver verificato il superamento di eventuali soglie 

di sbarramento 

 Ai fini della verifica di anomalia la SA fa riferimento ai punteggi 

ottenuti dai concorrenti all’esito delle relative riparametrazioni. 
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Dopo le valutazioni tecniche e l’attribuzione dei coefficienti a tutti gli 

elementi qualitativi e quantitativi, “occorre determinare, per ogni 

offerta, un dato numerico finale atto ad individuare l’offerta migliore”  

Metodi proposti dalla letteratura: aggregativo compensatore, 

Electre, metodo AHP, Topsis.  

““nessun nessun metodo è in assoluto il miglioremetodo è in assoluto il migliore” ”   

(Linee guida ANAC 2/2016) 

 

LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIALA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA  
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La stazione appaltante può applicare il criterio di determinazione del punteggio 
finale per ciascuna offerta ritenuto più opportuno, purché tale criterio rispetti i 
seguenti principi:  

a) avere basi scientifiche;  

b) essere proporzionale con l’oggetto dell’appalto;  

c) essere non discriminatorio, ovvero far sì che se un’offerta presenta valori migliori per 
ciascun coefficiente rispetto ad un’altra anche il punteggio finale deve riflettere 
queste preferenze;  

d) essere accuratamente descritto nel bando di gara. 

(Linee guida ANAC 2/2016) 

 

LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIALA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA  
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LIMITI DEL SINDACATO SULLA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

NELL’OEPV:  

  

  

 

 

 

 

(ex multis, Cons. St., Sez. V, 24 luglio 2017, n. 3645) 

Le valutazioni tecniche costituiscono espressione di ampia 

discrezionalità (tecnica), suscettibili di sindacato del G.A. solo 

nei limiti della manifesta illogicità, irrazionalità, palese 

inattendibilità 



I CRITERI AMBIENTALI 

MINIMI 

Art. 34 Codice dei contratti pubblici 

Linee guida ANAC n. 2/2016 

Decreti attuativi 
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LA NORMA 

Art. 34, co. 2: 

Rinviando all’art. 95, co. 6 (OEPV) prevede che le SA tengano in 

considerazione nella stesura dei documenti di gara, tra i criteri oggettivi, 

anche i CAM definiti dai decreti del Ministero ATTM  

 

 si applica ad affidamenti di qualsiasi importo 

novitànovità  deldel  CorrettivoCorrettivo  

I CAM sono i requisitirequisiti  ambientaliambientali  definiti per le varie fasi del processo di 

acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio 

migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della 

disponibilità di mercato 
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CAM: I DECRETI MATTM 

I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la 

sostenibilità ambientale dei consumi del settore della PA e sono adottati con 

Decreto del Ministro dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del 

Mare.        

L’art. 34 del Codice garantisce che la politica nazionale in materia di appaltiappalti  

pubblicipubblici  verdiverdi  sia incisiva con l’obiettivo di: 

• ridurre gli impatti ambientali  

• promuovere modelli di produzione e consumo più sostenibili, “circolari”  

• diffondere l’occupazione “verde” 

• razionalizzare i consumi della PA, riducendone ove possibile la spesa.  
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CAM: 17 DECRETI IN VIGORE 

 D.M. 11.10.2017 recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici” 

 D.M. 27.9.2017 sui "Criteri ambientali minimi per l'acquisizione di sorgenti luminose per 

illuminazione pubblica, l'acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, 

l'affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica” 

 D.M. 15.2.2017 su “Adozione dei criteri ambientali minimi da inserire obbligatoriamente 

nei capitolati tecnici delle gare d’appalto per l’esecuzione dei trattamenti fitosanitari sulle o 

lungo le linee ferroviarie e sulle o lungo le strade” 

 D.M. 13.2.2014, su “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani”   

 D.M. 11.1.2017 su “Criteri ambientali minimi per la fornitura di arredi per 

interni”  
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STRUTTURA DEL CAM 

 PremessaPremessa    riporta la normativa ambientale ed eventualmente sociale di 

riferimento, suggerimenti proposti alle SA per l’analisi dei fabbisogni, ulteriori indicazioni 

relative all’espletamento della relativa gara 
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STRUTTURA DEL CAM 

  OggettoOggetto  dell’appaltodell’appalto   evidenzia la sostenibilità ambientale, segnala 

la presenza di requisiti ambientali ed eventualmente sociali nella procedura di gara. Le SA 

dovrebbero indicare sempre nell’oggetto dell’appalto il decreto ministeriale di 

approvazione dei CAM utilizzati. 
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STRUTTURA DEL CAM 
I CAM sono definiti per alcune o tutte le fasi di definizione della procedura di gara in particolare 

per:    

 Selezione dei candidati: sono requisiti di qualificazione soggettiva atti a 

provare la capacità tecnica del candidato ad eseguire l’appalto in modo da recare i 

minori danni possibili all’ambiente. 

  

 

 



A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA 

STRUTTURA DEL CAM 

 Specifiche tecniche: come definite dall’art. 68 Codice sono “caratteristiche 

previste per lavori, servizi o forniture. (…) possono riferirsi allo specifico 

processo o metodo di produzione o prestazione dei lavori, delle forniture o dei 

servizi richiesti, purché siano collegati all'oggetto dell'appalto e proporzionati al suo 

valore e ai suoi obiettivi”.   
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STRUTTURA DEL CAM 

 Criteri premianti: requisiti volti a selezionare prodotti/servizi con 

prestazioni ambientali migliori di quelle garantite dalle specifiche tecniche, ai 

quali attribuire un punteggio tecnico ai fini dell’aggiudicazione secondo l’offerta al 

miglior rapporto qualità-prezzo 
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STRUTTURA DEL CAM 

 Clausole contrattuali: forniscono indicazioni per dare esecuzione 

all’affidamento o alla fornitura nel modo migliore dal punto di vista 

ambientale. 
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STRUTTURA DEL CAM 

  VerificaVerifica  ciascun criterio ambientale riporta nella sezione Verifiche, i mezzi 

di prova per dimostrarne la conformità. 



LA COMMISSIONE 

GIUDICATRICE 

Art. 77 e 78 Codice dei contratti pubblici 

Linee guida ANAC n. 5/2016 
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In passato la commissione giudicatrice era composta da 
commissari interni alla SA, ed era eccezionale il ricorso a 
figure esterne 

novitànovità  deldel  CodiceCodice  

netta inversione di tendenza  

REGOLAREGOLA: composta da commissari esternicommissari esterni  
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 La SA potrà in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture sotto soglia, 

per i lavori di importo inferiore a un milione di euro o per quelli che non presentano 

particolare complessità*, nominare alcuni componenti interni alla SA, nel rispetto 

del principio di rotazione, escluso il Presidente. 

 

* Sono considerate di non particolare complessità i sistemi dinamici di acquisizione, le procedure 

interamente gestite tramite piattaforme telematiche di negoziazione e quelle che prevedono 

l’attribuzione di un punteggio tabellare secondo criteri basati sul principio on/off sulla base di formule 

indicate nella documentazione di gara (Linee guida n. 5). 

 

ECCEZIONE ALLA REGOLA DEI 

COMMISSARI ESTERNI 
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 Nelle procedure ove si applica il criterio dell’OEPV, la valutazione delle offerte dal 

punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice. 

 La commissione è composta da esperti nello specifico settore cui afferisce 

l'oggetto del contratto. 

 La commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non superiore 

a 5, individuato dalla SA 

 La commissione può lavorare a distanza con procedure telematiche che 

salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni.  

 

art. 

77 



PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA 

A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

NOMINA DELLA COMMISSIONENOMINA DELLA COMMISSIONE 
Per poter fare parte della commissione gli esperti dovranno essere iscritti 

all’ALBOALBO  istituitoistituito  pressopresso  l’ANACl’ANAC     

 

 

 nelle procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP, INVITALIA e dai soggetti 

aggregatori regionali, sono scelti tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione 

speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa SA 

 solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione 

speciale che prestano servizio presso la stessa SA 

Linee guida ANAC 5/2016Linee guida ANAC 5/2016  

anche eventuali componenti interni 

dovranno esservi iscritti  
(Linee Guida n. 5/2016) 
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Principio generale 

(Cons. Stato, Ad.  Plen., 

7 maggio 2013, n. 13) 

 

Violazione obbligo → 

annullabilità degli atti 

di gara (TAR Toscana, 

Sez. II, 24 giugno 2016, 

n. 1060) 
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A CURA DELL’AVV.  AURORA DONATO 

PRINCIPIO DI IMMODIFICABILITÀ DELLA 

COMMISSIONE  

 

 

può essere derogato in caso di indisponibilità da parte di 
uno dei componenti della commissione a svolgere le 

proprie funzioni.  
Contestuale presenza del numero di componenti previsto e non necessaria identità fisica - legittima sostituzione 

membro in ferie con collega delegato sulla scorta di quanto previsto dal provvedimento di nomina  

(TAR Veneto, Sez. I, 21 febbraio 2017, n. 183). 
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  In caso di rinnovorinnovo  deldel  procedimentoprocedimento  didi  garagara, a 
seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di 
annullamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti  

 

 

 è riconvocata la medesima commissione, fatto 
salvo il caso in cui l'annullamento sia derivato da un 
vizio nella composizione della commissione. 
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CAUSE CAUSE DIDI  INCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONEINCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONE 

    

Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II, C.P. (delittidelitti  deidei  

pubblicipubblici  ufficialiufficiali  controcontro  lala  PP..AA..) non possono essere membri delle 

Commissione (art. 35-bis, d.lgs. n. 165/2001); 

 

Art. 42, Codice: conflittoconflitto  didi  interesseinteresse  quando soggetto ha “interesse 

finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come 

una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura” 

(astensione); 
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Si applicano le cause di astensione di cui all'artart..  5151,,  CC..PP..CC..; 

 

Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in 

qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, 

con dolodolo  oo  colpacolpa  gravegrave  accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

  

CAUSE CAUSE DIDI  INCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONEINCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONE 
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 Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di 

aggiudicazione, hanno ricoperto carichecariche  didi  pubblicopubblico  

amministratoreamministratore, non possono essere nominati commissari 

giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni 

presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto. 

  

CAUSE CAUSE DIDI  INCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONEINCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONE 
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 I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altraaltra  

funzionefunzione  oo  incaricoincarico  tecnicotecnico  oo  amministrativoamministrativo  relativamente al contratto 

del cui affidamento si tratta.  

 

IL RUP?IL RUP?  
  

CAUSE CAUSE DIDI  INCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONEINCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONE 
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NOMINA DEL RUP COME MEMBRO NOMINA DEL RUP COME MEMBRO   

DELLA DELLA COMMISSIONECOMMISSIONE  GIUDICATRICEGIUDICATRICE  

 nella formulazione originaria l’art. 77, co. 4, statuiva solo che: “i commissari non devono 
aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto del cui affidamento si tratta”; 

 Consiglio di Stato, parere 2 agosto 2016, n. 1767 (sulle Linee guida ANAC 26 ottobre 
2016, n. 3, che sostenevano incompatibilità): “la disposizione  che in tal modo viene 
interpretata (e in maniera estremamente restrittiva) è in larga parte coincidente con 
l’articolo 84, comma 4, del previgente ‘Codice’ in relazione al quale la giurisprudenza di 
questo Consiglio aveva tenuto un approccio interpretativo di minor rigore, escludendo forme 
di automatica incompatibilità a carico del RUP, quali quelle che le linee-guida in esame 
intendono reintrodurre”; 
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  “in ogni caso, ai fini dell'assolvimento dell'onere della prova della situazione di incompatibilità, ciò 
che rileva è il dato sostanziale della concreta partecipazione alla redazione degli atti di gara, e ciò 
anche al di là del profilo formale della sottoscrizione o mancata sottoscrizione degli stessi” (Cons. 
Stato, Sez. III, 5 febbraio 2018, n. 695; Id., Sez. V, 28 aprile 2014, n. 2191); 

  “onere della prova grava sulla parte che deduce la condizione di incompatibilità” (Cons. Stato, Sez. 
V, 23 marzo 2017, n. 1320; 

  “pur invero deponendo il tenore letterale del citato art. 77 nel testo anteriore al Correttivo nel senso 
della chiara incompatibilità, che sia allo stato preferibile aderire alla suesposta seconda tesi 
ermeneutica, non fosse altro per ragioni di buon andamento (art. 97 Cost.) e di generale sfavore 
dell’ordinamento per l’annullamento di procedimenti di gara per vizi puramente ‘formali’” (TAR 
Umbria, Sez. I, 30 marzo 2018, n. 192); 

 

NOMINA DEL RUP COME MEMBRO NOMINA DEL RUP COME MEMBRO   

DELLA DELLA COMMISSIONECOMMISSIONE  GIUDICATRICEGIUDICATRICE  
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 il correttivo ha introdotto all’art. 77, co. 

4 la precisazione che “la nomina del 

RUP a membro delle commissioni di 

gara è valutata con riferimento alla 

singola procedura” 

NOMINA DEL RUP COME MEMBRO NOMINA DEL RUP COME MEMBRO   

DELLA DELLA COMMISSIONECOMMISSIONE  GIUDICATRICEGIUDICATRICE  
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CAUSE CAUSE DIDI  INCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONEINCOMPATIBILITÀ ED ASTENSIONE 

Le stazioni 
appaltanti, 
prima del 

conferimento 
dell'incarico, 
accertano 

l'insussistenza 
delle cause 
ostative alla 

nomina. 

Al momento 
dell'accettazio
ne dell'incarico, 

i commissari 
dichiarano 

l'inesistenza 
delle cause di 

incompatibilità 
e di astensione.  
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Delibera ANAC n. 1190 del 16 novembre 2016 - 
Linee guida n. 5 “Criteri di scelta dei  commissari 

di  gara e di iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale 
obbligatorio dei componenti delle commissioni 

giudicatrici”  

Aggiornate 
al  correttivo con 

delibera n. 4 del 10 
gennaio 2018 
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LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5  

 La valenza integrativa del precetto primario attribuita alla suddetta 
determinazione (art. 78) induce, inoltre, a ritenere che si sia in 
presenza di linee guida vincolanti; 

 Ne consegue che si è in presenza di “atti amministrativi generali 
appartenenti al genus degli atti di regolazione delle Autorità 
amministrative indipendenti, sia pure connotati in modo peculiare”;  

(Cons. St., comm. spec., 14 settembre 2016, n. 1919) 
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LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5  

Nei documenti di gara, le SA devono fornire 
informazioni dettagliate sulla composizione 

della commissione giudicatrice, sulle modalità 
di scelta degli eventuali componenti interni e 

di nomina del Presidente, nonché sulle 
funzioni e compiti della commissione. 
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LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5 

La SA deve indicare nei documenti di gara: 

a) numero di membri della commissione giudicatrice (3 o 5)  

b) caratteristiche professionali dei commissari di gara, che devono essere iscritti 

nelle sottosezioni che individuano le professionalità possedute. La SA deve motivare 

adeguatamente circa le professionalità richieste per la valutazione 

c) numero di componenti interni della commissione, qualora ne ricorrano le 

condizioni 
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La SA deve indicare nei documenti di gara: 

d) modalità di selezione dei componenti, esterni e interni, prevedendo che la nomina dei 

commissari avviene dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

 ANAC ha 5 giorni per inviare la lista dei candidati decorrenti dalla data di invio della 

richiesta 

 la SA procede con sorteggio pubblico alla scelta dei candidati 

 sorteggiati devono pronunciarsi, al momento dell’accettazione dell’incarico, in merito 

all’inesistenza di cause di incompatibilità e di astensione 

 

LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5 
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La SA deve indicare nei documenti di gara: 

e) compiti attribuiti alla commissione giudicatrice. Il Codice prevede che la 
commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche. La SA può prevedere ulteriori adempimenti per la commissione, purché questi 
siano indicati nella documentazione di gara  

 

 

 Tra questi è da ricomprendere l’ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte 
tecniche, rimessa a quest’ultimo dalle Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016. 

 

LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5 
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La SA deve indicare nei documenti di gara: 

f) criteri per la scelta del Presidente. Tra i criteri possono essere previsti quello della 

competenza, la valutazione dei curricula, gli anni di esperienza maturati o il sorteggio 

g) durata prevista per i lavori della commissione giudicatrice, numero di sedute, 

pubbliche o riservate, previste per la commissione e i mezzi tecnici necessari per 

consentire ai commissari che ne facciano richiesta di lavorare a  istanza, in modo da 

assicurare la riservatezza delle comunicazioni 

h)  di svolgimento dei lavori da parte della commissione 

 

LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5 
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Elenco candidati 

La SA, una volta ricevuto l’elenco dei candidati, deve procedere al 

sorteggio pubblico, con procedure che garantiscano almeno la piena 

conoscenza della data del sorteggio e delle modalità di svolgimento 

dello stesso da parte di tutti i concorrenti.  

 

 

A tal fine esse dovranno indicare sul profilo di committente la data 

e la seduta apposita, ovvero altra seduta utile anche all’esercizio di 

altre funzioni, in cui svolgerà il sorteggio 
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Comunicazioni ai candidati 

La SA, al fine di velocizzare le operazioni di selezione della commissione giudicatrice, al 

momento in cui riceve l’elenco dei candidati, comunica a questi ultimi   

 

 oggetto della gara 

 nominativo delle imprese ammesse 

 data del sorteggio 

 data per l’accettazione dell’incarico  

 data della seduta pubblica di apertura delle offerte tecniche, cui la commissione 

deve partecipare 

il candidato è messo fin da subito nella condizione di poter valutare 

l’esistenza di cause di incompatibilità e di impossibilità 
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Eventuale sostituzione 

 

In caso di impedimento di uno o più candidati designati, 

ovvero in presenza di una causa ostativa (incompatibilità), 

sarà individuato un sostituto nella rosa dei soggetti 

proposti dall’ANAC. 
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Valutazione offerte 

Nella valutazione dell’offerta tecnica la commissione di gara opera in piena 

autonomia rispetto alla SA e deve valutare il contenuto dell’offerta 

secondo i criteri motivazionali presenti nei documenti di gara.  

Le SA assicurano gli strumenti di ausilio ai commissari di gara per risolvere 

questioni di tipo amministrativo al fine di non determinare interferenze nel 

processo di valutazione delle offerte 

 

LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5 
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Segnalazione di ingerenze 

 

Ai fini della prevenzione della corruzione il presidente della commissione 
e/o i singoli commissari segnalano immediatamente all’ANAC e, ove 
ravvisino ipotesi di reato, alla Procura competente qualsiasi tentativo di 
condizionamento della propria attività da parte di concorrenti, SA e, in 
generale, di qualsiasi altro soggetto in grado di influenzare l’andamento 
della gara. 

 

LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5 
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È istituito presso l'ANAC l'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni 
giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici (art. 78).  

 

 

 

I commissari sono individuati dalle SA mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati 
costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da 
nominare e comunque nel rispetto del principio di rotazione. La lista sarà comunicata 
dall'ANAC alla SA, entro 5 giorni dalla richiesta (art. 77, co. 3).   

 

L' ALBO DEI COMPONENTI DELLE L' ALBO DEI COMPONENTI DELLE   

COMMISSIONI GIUDICATRICICOMMISSIONI GIUDICATRICI 
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I componenti devono essere in possesso di requisiti di 

compatibilità e moralità, nonché di comprovata competenza e 

professionalità nello specifico settore a cui si riferisce il 

contratto, secondo i criteri e le modalità di cui alle Linee guida 

ANAC 5/2016. 

L' ALBO DEI COMPONENTI DELLE L' ALBO DEI COMPONENTI DELLE   

COMMISSIONI GIUDICATRICICOMMISSIONI GIUDICATRICI 
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LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5 

L'Albo sarà composto da:  

a)a)  una sezione ordinaria contenente l'elenco degli esperti che 

possono essere selezionati dall'Autorità a seguito di richiesta delle 

SA  nonché direttamente dalle stesse quando ricorrano le condizioni 

di cui al punto 3 (anche art. 77, co. 3 eccezioni alla regola); 

  b)b)  una sezione speciale per le procedure di aggiudicazione svolte 

da Consip S.p.A., Invitalia S.p.A. e dai Soggetti Aggregatori Regionali. 
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L'Autorità con ulteriori Linee guida disciplina:  

 le procedure informatiche per garantire la casualità della scelta;  

 le modalità per garantire la corrispondenza tra la richiesta di professionalità da parte della SA e la 

sezione di riferimento dell'Albo;  

 le modalità per garantire la rotazione degli esperti. Al riguardo rilevano il numero di incarichi 

effettivamente assegnati;  

 le comunicazioni che devono intercorrere tra l'Autorità, SA e i commissari di gara per la tenuta e 

l'aggiornamento dell'Albo;  

 i termini del periodo transitorio da cui scatta l'obbligo del ricorso all'Albo. 

  

non ancora emanatenon ancora emanate 

LINEE GUIDA ANAC N. 5LINEE GUIDA ANAC N. 5 
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ALBO DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI ALBO DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI 

GIUDICATRICI GIUDICATRICI ––  DISCIPLINA TRANSITORIADISCIPLINA TRANSITORIA  

 Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo, la commissione 

continua ad essere nominata dall'organo della SA competente ad effettuare la 

scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e 

trasparenza preventivamente individuate da ciascuna SA.  

  

 Fino alla piena interazione dell’Albo con le banche dati istituite presso le 

amministrazioni detentrici delle informazioni inerenti ai requisiti dei commissari, 

le SA verificano, anche a campione, le autodichiarazioni presentate dai 

commissari estratti (art. 216, co. 12).  
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ALBO DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI ALBO DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI 

GIUDICATRICI GIUDICATRICI ––  DISCIPLINA TRANSITORIADISCIPLINA TRANSITORIA  

Comunicato  del Presidente dell’ANAC del 22 marzo 2017 

Oggetto:  chiarimenti sull’iscrizione all’Albo  dei componenti delle commissioni giudicatrici 

 le Linee guida n. 5/2016 rimandano l’entrata in vigore  dell’Albo all’adozione di un Regolamento ANAC teso 
a disciplinare le procedure  informatiche per garantire la casualità della scelta, la corrispondenza 
delle  professionalità richieste, la rotazione degli esperti, nonché le modalità di  comunicazione tra l’Autorità, 
le stazioni appaltanti e i commissari di gara,  stabilendo altresì i termini del periodo transitorio da cui scatta 
l’obbligo  del ricorso all’Albo. 

 

 
“Considerato che ad oggi il predetto  Regolamento non è stato adottato, stante anche il procedimento legislativo 
di  correzione che investe l’Istituto in oggetto, si chiarisce che, ai sensi degli  articoli 77, comma 12, e 216, comma 
12, del citato decreto, la nomina della  commissione giudicatrice continua ad essere di esclusiva spettanza delle 
pubbliche  Amministrazioni secondo regole di organizzazione, competenza e trasparenza  preventivamente 
individuate”. 
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 Le spesespese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico 

dell'intervento tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 

Con decretodecreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'ANAC, è 

stabilita la tariffa di iscrizione all'albo e il compenso massimo per i 

commissari. I dipendenti pubblici sono gratuitamente iscritti all'Albo e ad 

essi non spetta alcun compenso, se appartenenti alla stazione appaltante. 

(art. 77, co. 10) 
non ancora emanatonon ancora emanato 



LA VERIFICA DI 

ANOMALIA, COSTO 

DELLA MANODOPERA E 

ONERI AZIENDALI 
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L’offerta che presenti il miglior rapporto qualità/prezzo o minor 

costo potrebbe non essere la più conveniente. 

L’offerente potrebbe, infatti, aver proposto una data offerta, 

non sostenibile economicamente, al solo scopo di aggiudicarsi 

la gara  rischio di mancata esecuzione contratto… 

 

 

Prima di procedere all’aggiudicazione, la SA devedeve  verificareverificare 

che il prezzo offerto sia effettivamente sostenibile. 
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ArtArt..  9797,,  coco..  11    

 Gli operatori economici forniscono, su richiesta 

della stazione appaltante, spiegazioni sul 

prezzo o sui costi proposti nelle offerte se 

queste appaiono anormalmente basse, sulla 

base di un giudizio tecnico sulla congruità, 

serietà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. 
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NUOVO APPROCCIO DEL CODICE: attenzione alla tutela 

dell’ambiente, al rispetto dei diritti sociali e del lavoro 

 

 

Il perseguimento di tali obiettivi, che trova spazio sia nella 

procedura di affidamento che nella fase esecutiva all’interno 

del Codice, esplica i suoi effetti più innovativi nella disciplina 

dei criteri di aggiudicazione e nella verifica di anomalia. 
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NATURA DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA 

DELL’ANOMALIA DELL’OFFERTA 

 

 non ha carattere sanzionatorio; 

  

 non ha per oggetto la ricerca di specifiche e singole inesattezze dell'offerta 
economica; 

 

 mira piuttosto ad accertare se in concreto l'offerta, nel suo complesso, sia 
attendibile ed affidabile in relazione alla corretta esecuzione dell'appalto.  

(Consiglio di Stato, Sez. V, 30 ottobre 2017, n. 4978) 
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FASI DEL SUB-PROCEDIMENTO (EVENTUALE) 

DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ANOMALE:  

1) individuazione delle offerte anomale 

2) giustificazioni delle imprese interessate 

3) decisione sull'esclusione dell'offerta 
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INDIVIDUAZIONE DELLE OFFERTE INDIVIDUAZIONE DELLE OFFERTE 

ANOMALEANOMALE 

 Nelle procedure che applicano il criteriocriterio  dell'OEPVdell'OEPV, la congruità delle 

offerte è valutata sulle offerte che presentano  

- sia i punti relativi al prezzo 

- sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione 

 entrambi pari o superiori ai 44//55 dei corrispondenti punti massimi previsti 

dal bando di gara. 
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presunzione secondo cui le offerte di livello 

qualitatitivo molto elevato con prezzo ridotto  

= 

INAFFIDABILIINAFFIDABILI  
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Nelle procedure che applicano il criterio del prezzoprezzo  piùpiù  bassobasso  (e in cui sono 

presentate almeno 5 offerte):  

 la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o 

superiore ad una soglia di anomalia determinata 

 

 al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento 

per il calcolo della soglia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono al 

sorteggio di uno dei metodi matematici elencati all'art. 97, co. 2. 

  

INDIVIDUAZIONE DELLE OFFERTE INDIVIDUAZIONE DELLE OFFERTE 

ANOMALEANOMALE 
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Facoltà di 

assoggettamento 

discrezionale a verifica 

La stazione 
appaltante in ogni 
caso puòpuò  valutare 
la congruità di ogni 
offerta che, in base 

ad elementi 
specifici, appaia 
anormalmente 

bassa  (art. 97, co. 6) 
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ArtArt..  9595,,  coco..  1010  

Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera 

e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa 

in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi 

dell'articolo 36, comma 2, lettera a).  

Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima 

dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto 

all'articolo 97, comma 5, lettera d). 

(minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle) 
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GIUSTIFICAZIONI DELLE IMPRESE GIUSTIFICAZIONI DELLE IMPRESE  

Individuate le offerte sospette di anomalia 

 

la stazione appaltante (per iscritto)  

assegna un termine  

non inferiore a 15 giorni  

per le spiegazioni (per iscritto) . 
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Soggetto competentecompetente  sulla verifica di congruità ??  

  

Questione a lungo dibattuta…  

 



CodiceCodice  previgenteprevigente  

RUP: competente della verifica 

in mancanza di competenze del RUP  commissione ad hoc 

 

LineeLinee  guidaguida  ANACANAC  33//20162016  

Cons. St., Ad. Plen., 29 novembre 2012, n. 36 

Nel caso di aggiudicazione con il criterio del minor prezzo  

il RUP si occupa della verifica della congruità delle offerte. La SA può prevedere che il RUP possa o debba 

avvalersi della struttura di supporto o di una commissione nominata ad hoc.  

Nel caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

il RUP verifica la congruità delle offerte con l’eventuale supporto della commissione giudicatrice.  
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RUP E VERIFICA CONGRUITÀ NELL’OEPV 
 

Prima versione delle Linee guida n. 
3: non “eventuale” supporto della 

commissione 

Giurisprudenza ha ritenuto 
illegittima verifica svolta solo da 
RUP (TAR Campania Napoli, Sez. 

VIII, 19 ottobre 2017, n. 4884) 

Modifica Linee guida: 
“eventuale” “eventuale” supporto 
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Le spiegazioni delle imprese interessate possonopossono riferirsi a:  

a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei 

servizi prestati o del metodo di costruzione;  

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente 

favorevoli di cui dispone l'offerente per fornire i prodotti, per 

prestare i servizi o per eseguire i lavori;  

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti 

dall'offerente.  
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Non Non sono ammesse 
giustificazioni in 

relazione a  

i trattamenti salariali 
minimi inderogabili 

stabiliti dalla legge o da 
fonti autorizzate dalla 

legge 

gli oneri di sicurezza di 
cui al piano di sicurezza 

e coordinamento 
previsto dall'art.100 del 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
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La SA escludeesclude l'offerta solo: 

 - se la prova fornita non giustifica sufficientemente il basso livello di 

prezzi o di costi proposti  

- o se ha accertato che l'offerta è anormalmente bassa in quanto:  

a) non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale, del lavoro ecc.;  

b) non rispetta gli obblighi in materia di subappalto;  

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza rispetto all'entità e alle caratteristiche dei 

lavori, dei servizi e delle forniture;  

d) il costocosto  deldel  personalepersonale  èè  inferioreinferiore  aiai  minimiminimi  salarialisalariali  retributiviretributivi..    
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Art. 95, co. 10, modificato dal correttivo: 

Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della 
manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  

ad esclusione: 

delle forniture senza posa in opera 

dei servizi di natura intellettuale  

degli affidamenti diretti < 40.000€ 

Le stazioni appaltanti, relativamente ai costicosti  delladella  manodoperamanodopera, 
primaprima  dell'aggiudicazionedell'aggiudicazione  procedonoprocedono  aa  verificareverificare  il rispetto di 
quanto previsto all'art. 97, co. 5, lett. d (che il costo del personale 
non sia inferiore ai minimi salariali retributivi). 
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Nel caso in cui un'offerta sia anormalmente bassa in 
quanto l'offerente ha ottenuto un aiutoaiuto  didi  StatoStato, la 
stazione appaltante può escludere tale offerta 
unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver 
consultato l'offerente e se quest'ultimo non è in grado di 
dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla 
stazione appaltante, che l'aiuto era compatibile con il 
mercato interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE.  

La stazione appaltante informa la Commissione europea.  
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ESCLUSIONE AUTOMATICA 
 Solo quando il criterio di prezzo più basso aggiudicazione è quello 

del e l'importo del contratto è sottosoglia, la stazione appaltante 

può prevedere nel bando l'esclusionel'esclusione  automaticaautomatica  dalla gara 

delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia individuata secondo il metodo 

sorteggiato.  

 Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile 

quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a 1010.  
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FATTOFATTO 

 lettera d’invito per procedura negoziata – criterio prezzoprezzo  piùpiù  bassobasso  –– sottosogliasottosoglia    

 invito a nn..  1515  impreseimprese  a presentare apposita offerta   

 lex specialis nonnon  prevedeprevede  esclusioneesclusione  automaticaautomatica  

  partecipanopartecipano  solosolo  1010  impreseimprese  --   ammesse solo 88  offerteofferte    

  la Commissione procede al sorteggio del metodo del calcolo della soglia di anomalia (art. 

97, co. 2) 

 impresa X = prima classifica con offerta con maggior ribasso  

 Individuata la soglia di anomalia del 27,803 % secondo il metodo sorteggiato 

 aggiudicataria impresa Y con ribasso del 26,813 % 

 esclusioneesclusione  automaticaautomatica  dell’impresadell’impresa  XX  = NO subprocedimento di verifica di congruità della 

offerta presentata  

 

CASISTICA 

GIURISPRUDENZIALE 
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Occorre distinguere, per quanto rileva in questa sede, 3 casi in base al numero 

delle offerte ammesse: 

 da 0 a 4 non viene fissata una soglia di anomalia, per cui si aggiudica la gara 

al minor prezzo (art. 97, co. 3 bis), ferma restando la facoltà per la SA di valutare 

le offerte ai sensi del co. 6 

 da 5 a 9, non è possibile procedere all’esclusione automatica, ma la SA 

devedeve  procedere in contraddittorio alla valutazione di congruità della offerta 

risultata anomala 

 più di 10, si può escludere automaticamente le offerte che presentino una 

percentuale di ribasso superiore alla soglia di anomalia, già individuata, e solo se 

ciò sia stato espressamente previsto da una specifica clausola del bando di gara 

 



8 offerte ammesse  

 

da 5 a 9, non è possibile procedere all’esclusione automatica, ma la SA devedeve  

procedere in contraddittorio alla valutazione di congruità della offerta risultata 

anomala 

 

ESCLUSIONE AUTOMATICA ILLEGITTIMA  

art. 97, co. 8: “comunque la facoltà di esclusione automatica nonnon  èè  

esercitabileesercitabile  quandoquando  ilil  numeronumero  delledelle  offerteofferte  ammesseammesse  èè  inferioreinferiore  aa  

diecidieci”. 
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Lettera d’invito non prevedeva la facoltà per la P.A. di 

esclusione automatica  

In ogni caso, essendo le offerte ammesse inferiori a 10, la facoltà 

della esclusione automatica non era esercitabile dalla P.A 

La SA avrebbe dovuto attivare il sub-procedimento di verifica della 

congruità delle offerte anomale, da svolgere in contraddittorio con 

gli interessati 

 TAR Basilicata, Sez. I, 18 settembre 2017, n. 605 
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Occorre tenere distinti i costi della manodopera esclusi dall’ambito delle 

giustificazioni (art. 97, co. 6: “trattamenti salariali minimi inderogabiliinderogabili  stabiliti 

dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge”) 

 

 

dai costicosti  riportatiriportati  nellenelle  tabelletabelle  pubblicate ogni anno dal Ministero del 

lavoro e previdenza sociale (art. 97, co. 5, lett. d: “costo del personale inferiore 

ai minimi salariali retributivi” comprendono incidenza media oneri, tasso 

assenteismo e altro che nonnon  riguardariguarda  ii  minimiminimi  inderogabiliinderogabili)   

 

 

considerate da sempre 

derogabili 

costi medi e statistici 

SA è tenuta a escludere se offerta è anomala per tale motivo 
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ArtArt..  2323,,  coco..1166  

 Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato 
annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le 
organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi 
settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto 
collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.  

 Nei contratti di lavori e servizi la stazione appaltante, al fine di determinare l'importo 
posto a base di gara, individua nei documenti posti a base di gara i costi della 
manodopera sulla base di quanto previsto nel presente comma. I costi della sicurezza 
sono scorporati dal costo dell'importo assoggettato al ribasso. 
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ONERI DI SICUREZZA 
Occorre tenere distinti gli oneri di sicurezza aziendale (interni) esclusi dall’ambito 

delle giustificazioni (art. 97, co. 6): costi sopportati dal datore per la tutela della 

salute, sicurezza sui luoghi del lavoro, formazione obbligatoria sulla sicurezza 

 

Dai costicosti  perper  lala  prevenzioneprevenzione  deldel  rischiorischio  dada  interferenzeinterferenze::  volti a evitare rischio per 

la salute dei lavoratori derivante da possibili contatti tra il personale della esecutrice e 

quello della committente   

 

 

 

 

 

Lavori: 

Oneri determinati nel Piano sicurezza e 

coordinamento (D.lgs. 81/2008) 

 

 

Servizi e forniture: 

Oneri quantificati da SA in DUVRI 

 



Oneri di sicurezza aziendale 

 

 

Oneri interferenze 

 

 Indicati dai concorrenti in offerta 

 Possono essere soggetti a ribasso 

 

 Fissati nel bando di gara 

 No soggetti a ribasso 

 

omessa indicazione oneri sicurezza = esclusione??  
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Art. 95, co. 10: “Nell'offerta economica l'o.e devedeve  indicare i propri costi 

della manodopera e gli oneri aziendali” 

Nuovamente rimessa alla CGUE la questione della legittimità dell’esclusione 

dell’offerta in caso di omessa separata indicazione dei costi di sicurezza aziendale, 

senzasenza  possibilitàpossibilità  didi  soccorsosoccorso  istruttorioistruttorio, anche nell’ipotesi in cui l’obbligo di 

indicazione separata non sia stato specificato nell’allegato modello di 

compilazione per la presentazione delle offerte 

 
TAR Basilicata, ord. 25 luglio 2017, n. 525 
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ONERI DI SICUREZZA E SOCCORSO 

ISTRUTTORIO 

 In attesa della CGUE si registrano orientamenti che 

ammettono il soccorso istruttorio allorquando: 

•  la mancata separata indicazione degli oneri per la sicurezza è 

frutto di un errore scusabile 

•  ingenerato dall’assenza di una specifica prescrizione nella lex 

specialis 

 Cons. St., Sez. V, 2 novembre 2017, n. 5076 
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ONERI DI SICUREZZA E SOCCORSO 

ISTRUTTORIO 

• NO soccorso istruttorio in caso di mancata indicazione degli oneri di 

sicurezza (art. 95, co. 10) 

• Obbligo di indicare in modo puntuale i richiamati oneri era stato 

espressamente ribadito in sede di lettera di invito = no errore scusabile 

• NO soccorso istruttorio per offerta tecnica ed economica (art. 83, co. 9) 

Cons. St., Sez. V, 7 febbraio 2018, n. 815 
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ONERI DI SICUREZZA E SERVIZI DI NATURA 

INTELLETTUALE 

art. 95, co. 10: “Nell'offerta economica l'o.e devedeve  indicare i propri 

costi della manodopera e gli oneri aziendali adad  esclusioneesclusione  delledelle  

fornitureforniture  senzasenza  posaposa  inin  opera,opera,  deidei  serviziservizi  didi  naturanatura  intellettualeintellettuale  

ee  deglidegli  affidamentiaffidamenti  aiai  sensisensi  dell'artdell'art..  3636,,  coco..  22,,  lettlett..  a)”a)”  

 

affidamenti diretti di importo < a 40.000 euro o 

in amministrazione diretta 
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“servizi di natura intellettuale”“servizi di natura intellettuale”  

 

“è nulla, per violazione del principio di tassatività delle cause di 

esclusione, la previsione della lex specialis che, in caso di appalti 

aventi ad oggetto prestazioni di natura intellettuale, sancisce 

l’esclusione del concorrente che non abbia indicato i propri oneri 

aziendali.” 

TRGA Trento, Sez. U, 1° dicembre 2017, n. 319 
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ONERI DI SICUREZZA E SERVIZI DI NATURA 

INTELLETTUALE 
Caso: un’impresa partecipa a una gara, con criterio OEPV, per la  fornitura e la 

manutenzione del software, ma viene esclusa perché aveva indicato inin  €€  00,,0000  ii  

costicosti  perper  lala  sicurezzasicurezza, che invece a norma del disciplinare di gara si sarebbero 

dovuti indicare a pena dell’esclusione. 
“in appalti di servizi di natura intellettuale, la mancata indicazione dei costi della sicurezza non 

implica ‘omessa dichiarazione’. L’impresa che non indica i costi della sicurezza non può essere 

esclusa, per la violazione delle norme sulle clausole sociali poiché, nelle gare di servizi intellettuali, 

vi è l’esonero da questi obblighi, in quanto i servizi di natura intellettuale consistono nell’ideazione 

di soluzioni, ma non necessitano di verifiche e collaudi, quindi di attività che possono 

comportare dei rischi.” 

Cons. St., Sez. VI, 8 maggio 2017, n. 2098 
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DEFINIZIONEDEFINIZIONE  DIDI  SERVIZISERVIZI  DIDI  NATURANATURA  INTELLETTUALEINTELLETTUALE  

 fornitura di PC con assistenza tecnica on-site NONO  prestazioneprestazione  

intellettualeintellettuale  e quindi deve prevedere costi sicurezza (TAR Bologna, n. 

268/2015); 

 consulenza e il brokeraggio assicurativo per una Regione non 

espongono a rischi o pericoli e quindi SISI  prestazioneprestazione  intellettualeintellettuale  --  esenti da 

oneri sicurezza (Cons. St., n. 1051/2016); 

 servizio di call center   SISI  prestazioneprestazione  intellettualeintellettuale senza rischi --  esenti da 

oneri sicurezza (TAR Bologna, n. 564/2016); 

 redazione di un piano di rischi idrogeologici con sopralluoghi e rilievi 

espone a rischi NONO  prestazioneprestazione  intellettualeintellettuale  --  si oneri sicurezza (Cons. St., 

n. 3139/2016) 
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Limiti del sindacato sul giudizio di anomalia Limiti del sindacato sul giudizio di anomalia 
dell'offerta:dell'offerta:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Consiglio di Stato, Sez. V, 21 novembre 2017, n. 5387) 

Il giudizio costituisce espressione di un tipico potere 

tecnico-discrezionale riservato alla P.A. ed insindacabile in 

sede giurisdizionale, salvo che nelle ipotesi di manifesta e 

macroscopica erroneità o irragionevolezza dell'operato 

della Commissione di gara, che rendano palese 

l'inattendibilità complessiva dell'offerta 
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DIVERSO ONERE MOTIVAZIONALE IN CASO DI DIVERSO ONERE MOTIVAZIONALE IN CASO DI 

GIUDIZIO POSITIVO O NEGATIVOGIUDIZIO POSITIVO O NEGATIVO 

Valutazione favorevole circa le giustificazione dell'offerta sospetta di anomalia = 

NO particolare onere motivazionale 

Motivazione più approfondita laddove l'amministrazione ritenga di non condividere 

le giustificazione offerte dall'impresa, disponendone l'esclusione 

Grava su colui che voglia denunciare l'anomalia dell'offerta l'onere di allegare 

specificamente quale sia il maggior costo complessivamente da sostenere per 

l'esecuzione della commessa e quale la sua incidenza sull'utile prospettato 

(Consiglio di Stato, Sez. V, 27 settembre 2017, n. 4527;  Id. 25 ottobre 2017, n. 4912) 
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